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Il campionato mondiale di ciclismo su strada ha tenuto fede a previsioni e aspettative 

MAERTENS BRUCIA UN GRANDE MOSER 
Francesco entusiasma la folla di Ostuni 
Conti completa il successo azzurro 

Più un 
Vati Looy 
redivivo 
che un 
erede 

di Merckx 

DALL'INVIATO 
OSTUNI, 5 settembre 

II campionato mondiale di 
Ostuni ha decretato il cam
bio della guardia Stasera è 
nato un nuovo ciclismo, ti ci-
cltsmo dei Maertens e dei 
Moset che non sarà quello dei 
Merckx e dei Gtmondi, ma è 
sicuramente valido e da te
nere in seria considerazione 
quando il stgnor Tornant e ti 
signor Levitati vareranno i 
percorsi del Giro e del Tour 
de France. Ci siamo capiti, 
t ero? Maertens e Moser han
no classe, temperamento e 
possono accendere la miccia. 
possono entusiasmare te folle 
su tracciati adeguati alle loro 
qualità di fondisti d'eccel
lenza. 

Basterà non esagerare con 
le salite, basterà evitare gli 
arrivi ad alta quota, e assi
steremo a confronti entusia
smanti. E' un avvertimento 
gratuito, dettato dal buon sen
so, egregi organizzatori che 
solitamente pensate a riem
pire la borsa di quattrini a 
scapito dello spettacolo. 

Freddy Maertens è un ra
gazzo coi capelli biondi e gli 
ncchi azzurri. Ispira simpa
tta perche è sempre allegro, 
spensierato, fiducioso nei pro
pri mezzi Sapete: aveva al
zato la toce per ottenere la 
esclusione di De Vlacmtnck 
dalla formazione belga poiché 
De Vlaemtnck è la sua bestia 
nera, e ha rischiato grosso, 
ha rischiato di rientrare in pa
tria scornato, tra fischi e im
precazioni. ma ha vinto la 
sua battaglia, ha ottenuto il 
quarantottesimo successo del
la stagione, porta a casa la 
maglia con le strisce dell'ar
cobaleno e lo attendono ono
ri. feste, congratulazioni ad 
nani livello. 

Maertens è gioianc Le sue 
t entiquattro primavere, le sue 
affermazioni ottenute nelle 
classiche di grande significa
to I Parigi-Bruxelles, Gand-We-
velgem. Tours-Versatlles. Cam
pionato di Zurigo. Gran Pre 
mio di Francoforte. Amstel 
Gold Race e via di seguito, 
non escluso ti bottino di otto 
tappe nel recente Giro dt 
Francia) sono la garanzia di 
una maturazione e dt una cre
scita Certo, il tracciato pu-
altesc favorita più lui che Mo
ser perche rispetto al trenti
no. Freddy possiede un guiz 
?o imperioso. una lolata alla 
Vati Looy 

Ecco Maertens ci pare il 
successore dell'indimenticabi
le Rik e da oggi oscura la 
stella dt Edoardo Merckx an
che se non riuscirà a brilla
re come il famoso connazio
nale. Chissà se il ciclismo 
avrà ancora un Merckx 

Cullarci m questa s-yeranzn 
sarebbe dannoso Aiutiamo 
semmai, ti ciclismo dei Maer 
tcns e dei Moser Rwnoiiamo 
ci adeguiamoci 

Francesco Moser esce a te 
sta alta da questa competi 
z:onc Dorerà azzardare e ha 
azzardato, ha premuto il ani 
letto del suo fucile, ha spa 
rata tutte le sue cartucce, e 
stato un attaccante ceneroso 
spavaldo Purtroppo Maertcìs 
non l'ha perso di rista e in 
conclusione lo nn bunacrato 
Ma è una lotta che continue
rà. che permetterà a France
sco di prendersi importanti 
rivincite. , " . . 

SCOTTI mettiamo non dtmen 
tiear.do che il capitano delta 
Sanson ha dalla sua una matt-
aior potenza, uni mwltor di
sposizione elle aare più impe
gnative. pv'i tormentate, più 
nervose e difficili 

Mo%er secondo Conti ter
zo. Gimondi settimo: un ri-
svitato onorevole per il cicli
smo italiano, una classifica 
che premia il torero di Alfre
do Martini, di un tecnico do
tato dt saoqezza e di umani
tà. di un uomo che è maestro 
di concordia. Qualcuno aveva 
chiaramente manifestato dub
bi su Tino Conti, un corrido
re che sembrara sul viale del 
tramonto dopo l'operazione al 
manìsco. E si è sbaoltato. ron 
ha comvreso quanto rate Mar
tini sul piano delle conoscen
ze. della competenza, della ca
pacità di aprire la porta dei 
ritorni 

Conti ringrazia Martini con 
la sua medaalta dt bronzo e 
riprende a navigare sulla cre
sta dell'onda. .», »<* ,-v „ * . -

Gino Sala 

Dalla pazza fuga di Den Hertog 
alla sfida-brivido dei due big 

Per oltre cento chilometri un olandese solitario ha tentato l'impossibile - Poi Moser s'è involato con Zoete-
melk, ma non è riuscito a sventare la rimonta di Maertens, cui si è « incollato » il tenace Cont5 Nello 
sprint testa a testa, inesorabile trionfo di Freddy - A Merckx (5°) la volata dei battuti - Gimondi settimo 

* ^ 
^ 

- few <%¥&--! * -* " *1- *n ' * 
OSTUNI — Freddy Maertem a braccia alzata lui traguardo iridato: ali* sue spalle, ormai rassegnato, Francesco Moser. 

Il capitano della «Sanson» sereno e obiettivo nonostante la semidelusione 

«Avessi attaccato 5 km. dopo 
sarei io il campione iridato» 

Gimondi: « Ho provato anch'io a scappare ma mi hanno sempre bloccato: Francesco e Conti sono stati dav
vero grandi» • Santambrogio: «Ottimo lavoro di squadra» • Diplomatiche dichiarazioni di Eddy Merckx 

SERVIZIO 
OSTUNI. 5 settembre 

All'arrivo Francesco Moser 
schiuma di rabbia Sul MIO 
\oIto si legge il disappunto. 
la delusione del momento. la 
line di un sogno che in fon 
do aveva accarezzato sin dalla 
meta dell'ultimo giro 

Ma e. si capisce, «olo un 
momento Più tardi, attorniato 
dai giornalisti che lo tempe 
stano di domande, e pronto a 
conclusioni più ragionate « Bi 
sognava partire 4 o 5 chilo 
metri dopo «con Zoetemelk» 
e forse ce l'avrei fatta, per 
che io sono più veloce del-
1 olandese » 

Gli chiediamo se quando 
Maertens lo ha raggiunto ha 
creduto che ormai fosse fi
nita. « Assolutamente no Cer
to. Maertens e più veloce di 
me in generale, ma ogni gara 
fa s tona a sé. Ad ogni modo. 
il belga mi ha tratto in ingan
no; scuoteva continuamente la 
testa durante la fuga, diceva 
di non farcela e io ho dovuto 
tirare perche sapevo che. se 
il gruppo ci raggiungeva, per 
me non vi erano speranze. 
Se rallentavo mi avrebbero 
preso. Ho preferito misurar
mi con Maertens». 

Chiediamo a Maertens se 
Moser dice la venta. « E' ve
ro che lei scuoteva continua
mente la testa, che diceva di 
non farcela? ». « Certamente. 
ma la mia era solo una mos
sa tattica che poi si è rivela-
ta una buona carta Ho vin
to. ma il lavoro d'equipe che 
ha -volto la mia squadra è 
alla base della conquista del
la maglia indata*. 

Sentiamo Conti, ottimo ter

zo. un gran lavoro <oronato 
dalla gioia di salire sul podio 
dei vincitori « Allora, come e 
andata negli ultimi chilome 
i n 1 Intendiamo dire quando 
Moser sembrava avere più bi 
sogno del MIO aiuto » « Mi 
dispiace per FranceM-o. ma 
quando mi ha fatto cenno di 
aiutarlo ero stanco, non ce 
l'ho fatta Del resto, per tu: 
ta la giornata avevo lavorato 
molto » Bravo Tino, un ter
zo posto mentati«vsimo il suo 

Qualcuno nel clan azzurro 
ha gli occhi luridi di pianto 
Chissà, forse per la gioia o 
per il disappunto. In fondo 
e lo stesso una festa Due 
italiani tra i pnmi tre non 
capita a tutti i campionati del 
mondo Chiediamo a Baron 
chelh se e d'accordo « Ceno 
non e cosa da poco, anche 
perche la squadra ha girato 
Forse avrei fatto molto di più. 
ma nell'ultima parte ho n«en 
tito del gran lavoro svolto » 

Gimondi e letteralmente as
salito dalla folla che a sten 
to ci permette di ascoltare le 
sue dichiarazioni A caldo, su
bito dopo l'arnvo. si vede che 
è arrabbiato e borbotta, nm-
provera chi Io spintona Ma 
è un attimo II suo volto si 
distende ed è pronto a sfode
rare il suo sorriso « Ho ca
pito che Francesco andava 
forte, che era nella possibili
tà dì tentare. Intendiamoci. 
andavo forte anch'io, avevo 
provato e nprovato per un gi
ro. ma non mi davano respi
ro. Così ho fatto in modo che 
fosse Francesco a tentare ». 
Gli chiediamo il suo giudizio 
sulla corsa. « Dico subito che 
Moser e Conti *ono stati gran 
di, ma non meno grande e 

stata la corsa cne tutta la 1 
squidru ha disputato » j 

A" v i c i n i a m o S a n t a m b r o g i o , j 
u n a l t r o protagonis ta , de l la uà i 
ra moi .d i . t l e di ogg i Dal s u o j 
v o i ' o trasp.'i*- la f a t u a t u t t a 
intera t u e ha i o m p i u t o Mo. i 
ti g i i g r i d a n o b r a v o r d •• < Ina
n i ( h p e i i m t t n ' i i i n e il s u o I 

OSTUNI — Marcici fra I trulli 
{ alla tue spalla Santambrogio • 
1 Baronchelii. 

lavoro sia stato rapito da tut
ti « Abbiamo fatto un ottimo 
lavoro di squadra e i risul
tati si sono VISII durante il 
cor--o di tutta la gara, con 
noi i olitimi.ni ente nelle pri 
nif posizioni » V. i oclgi ' 
« Spaventoso il lavoro di Bru-
vere. e he na finito fino ali im
possibile "se Freddv ha vin 
io cH'wt- dire grazie a l.it II 
camp'one ael inondo ha dav
vero un grande amico» 

In definitiva «ono tutti da 
elogiare per il "oro impegno 
Fabbri. Riccomi. Paolini han 
no saputo stringere ì denti 
anche quando non se la *en 
m a n o pm, lo stesso B T I O -
glio. i he ha dovuto mollare. 

t Non stavo bene — dice 
Fausto — I.e gambe non m: 
reggevano più. perche ho la 
vorato mollo Ho fatto quel 
che ho potuto non posso nm-
proverarmi nulla finche sono 
stato in gara ». 

Fd ecco Merekr il vecchio 
leone, giunto al comando del 
plotone i Allora. h.i vinto 
Maertens ». gli diciamo « Cer
to. ha vinto Maertens E' una 
decisione che abbiamo preso 
nel vivo della corsa O lui o 
io. e abbiamo t rovato 1 ac
cordo E" andata bene » Ci 
lascia con il sornso sornione 
di uno che la sa lunga. In 
fondo la gara l'ha vinta an
che lui che con la sua sa
pienza ciclistica ha saputo 
preparare il terreno ad un 
belga, anche se questi era 
nientemeno che il suo temibi
le nvale. Ma tant'e Nella sto
na del ciclismo c'è chi sa 
prendere decisioni importanti 
anche se bisogna mandare 
giù un po' di arraro 

Palmiro De Nìttc 

DALL'INVIATO 
OSTUNI. 5 settembre 

Verso le cinque della sera 
quel torello di Freddy Maer
tens e campione del mondo, 
e il professionista che supe-
lando Moser con una stoccata 
da muestro. conquista una 
maglia prestigiosa. Era il fa
vorito numero uno e ha cen
trato il bersaglio, ha battuto 
il suo principale antagonista, 
quel Moser combattivo, auda 
ce, temerario che se Ve squa
gliata a '22 chilometri dallo 
striscione trascinandosi Zoe
temelk Sembrava una situa
zione promettente per l'Italia 
no. e ai lati della strada già 
inneggiavano al trionfo di 
Francesco, ma il belga ha re
cuperato in compagnia di Con
ti e in ultima analisi il tan
dem più forte e andato a gio
carsi la medaglia do ro , il ti
tolo che da gloria e quattri 
ni. che e il fiore più bello 
nella vita di un ( ìclista. 

La sfida ciclistica più affa
scinante dell'anno era comin
ciata alle 9,30 di un mattino 
dorato, pieno di toni e di co
lon Una panoramica stupen
da. meravigliosa, da favola 
come ha scritto qualcuno li
mitandosi alla cornice, senza 
penetrare nei problemi, nei 
bisogni, nellu secolare mise
ria di questi posti e di que 
sta gente Dobbiuno anche se
gnalare un'organizzazione che 
s'annunciava pomposa, pre
cisa. esemplare e che invece 
s'è rivelata molto approssima
tiva Tribune scoperte, ad e-
sempio. uno soazio di sessan
ta centimetri pei ciascun gior
nalista. e sotto capannoni in 
stallati su terra rossa di cam
pagna Inoltre, -ino «ill'ultima 
ora della vigilia il timore di 
« bucare » notici importanti 
poiché ì corridori erano di 
slocati qua e la. in un raggio 
talmente rnipio da richiedete 
un eli"o:tero per essere co
perto E alberghi carissimi. 
da venti, trentamila lire per 
notte I bigiic'ti d'ingresso 
costavnno dalle duemila alle 
quind.omila lire. l'Unione Ci
clistica Intemazionale ha gua
dagnato in partenza 50 milio
ni e la Federazione Italiana 
molto di più. Un affare in 
contrasto con la propaganda 
di uno sport popolare che si 
vanta di essere diverso dagli 
altri. 

Una mattinata splendida, di
cevamo. ma ventilata, una 
anetta frizzante, e sono 79 i 
concorrenti in rappresentanza 
di 14 Paesi che affrontano il 
circuito del Cisternmo lungo 
36 chilometri e da ripetersi 
otto volte L'ammiraglia az 
zurra e snidata da Manno 
Vigna al cui fianco c'è un 
Martini piuttosto teso preso 
dall'emozione del momento E 
c'è subito una fuga, prota 
gonisti Knetemann. Campa 
ner, e Santamorogio ì quali 
concludono il primo giro con 
un vantaggio di 2Tt8" San-
tambrog o non roll.ioora. non 
accoglie le so lecita/ioni dei-
l'olundese e d jl frane e-e e 
Pittv.i.t lo ->pi/n» • res v 
.< 10 T-ÌH 4 a"i ' meni re 
Poggiali f Ber'oulu» riportano 
in nr.ippo Paoiini e Baron-
« liei... e i r ramb: appiedati da 
una foratu ra Po; Pollentìer. 
Denir-ver e ì".n'era squadra 
be.'-'a -.noria i.t svesci a e pone 
ni e u'.'t <'• '.'•' e dei terzetto 
Tutti in-.eine infatti, al se 
condo passassi-» 

I! ce lo di i:.e7zodl è im
broncialo .-'antambrogio e 
med'c aio al 'moro supeno 
re per ur.a lenta procurata 
da un sassolino *liai notato 
l occhio cattirrt di Merckx'' ». 
mi d ce 1e\ corndore Sgar 
bozza Ho notate», e intanto e 
sbucato dalia fi'a Den Hertog 
Ben pre-*o iccr^drato d; 
1 .vr 

I/Oìand.i m love a T inu» > 
sue pedine, e Der» Henog 
conclude iì terze» caro-ei'.o 
con 4JZ ' Aumenta 1 ìnten-i 
ta del vento. Gimoi.d: e Mo
ser mettono alla fnista il plo
tone poiché durante il quar 
to mro i e ronometnsti asse 
gnano 5*20 ' al solista :n ma 
glia arancione, e giunti a meta 
del'.a «ara Fed >r Den Hertog 
icostretto a camb'are mota» 
anticipa gli inseguitori di .T40 
Merckx cambia e ncambia bi
cicletta Il solito vizio Pao 
Imi. Conti. Poggiali, e Mo
ser accelerano e Den Henog 
deve arrendersi. Inizia il sesto 
giro e la corsa navi.~a ancora 
in alto mare. 

Manca un centinaio d: chi
lometri e il gnippo e scosso 
da Moser ria Perurena e Fab
bri da Poggiali, nuovamente 
da Fabbri e t è un susseguir*: 
di scatti, di allunghi, è una 

OSTUNI — Maertens sul podio con ai lati gli aizurri Moser e Conti. 

mischia furiosa CM\C e abban
dona Dniiguillaume. s'affac
ciano Zoetemelk. Moser e di-
mondi rispondono ì be'.gi con 
Merckx. il ritmo e alto. ver:. 
ginoso anche sulla collina di 

CiMcrnmo e la discesa e pre
sa a rotta di collo E Maer
tens'' Viaggia al coperto Nel 
settimo giro una breve spara
ta di Gimondi e Perurena, 
quindi registriamo ì movimeli-

L'arrivo mondiale 
i i iit-.um vivi r.u.Ns dici > 

Km JXX in 7 uri- CUI' tr.idlj km 
lt'."»l«: '-!. Francesi ti MOMT (It ). 
.1 Inni I nuli (II ) J II '. I Jniip 
/•K'trinrlk (IH.): -ì Kilil\ Vlirckv 
(Ilei.) A - ' ' : h Ki-ni.<rcl l lnuull 
( Ir ). : l i liti- (.inumili (II.) . X 
Joliannis Il34s ((II.). !». limi Ml.ui 
(Ausi.). III. Michel \ re i ( l S \ ) . 
II. Micini l- i-j (s.p | I.' (.in HI-
liillr Id i I, III liomiiito P« ni ri-fu 
(S|i .) . | t I run\ \ ertitiiK (Ilil .) 
I.i. Patrick Itemi ( I r ) , tfì Nnlfrr 
(Si i ). 17. MarrnsMii (Dan ) IS. 
Klorri.n.i (Sp i. l'I (.mlelnint 
(Ilei.). -!<> lupe/ (..rril (Sp.) 21 
Ivniner (Ol ). Il K.irstens (III ). 
J.1. Metani (Jr I. li. l'imliiltir ( Ir ) . 
.!'>. i'Iamkjert (liei I. -!G Kililin 

(II.) , r. Taniams (s.p ) ?K l l ir-
lenel ( I r ) . ?t \iuli.inu ( sp ) . 
,-JI Hruiere (Ilei.). il Wrielit 
(I. Il ): .12. Minjer (KIT) .It Ma 
/aliai (Sp ). '•» Marllne/ ( s p . ) . 
Lì. Torre/ (.sp.). .Ih. \llel <rr ). 

.17 «tantamhntgiii (II .): .1». I'UKKÌ.I-
I: (II.), à'f. Miller (S i i . ) : 10 Salili 
(Svi.) . II. niellile (N / ). 12. Ila-
ruminili (II.). II. ( . i i i i ini/ ( Int . ) . 
Il \ a m Impe (Ilei )• I*. Iticeli 
mi (11): Ih I enenlierp-r ( S i i ) 
tulli ini tempii ili M i n k \ . 17. 
Imtis ( s u ) a 2 .Iti". IH. l'aolini 
(II.). l'I Ihurau IKKI) a 2 Vi . 
30 l lemciir ( I le i ) 31 l'nllrntier 
(Ilei ). 32. Imhr ( s i i ). 31. Sihar 
( S l l ) . 

l'.irtili 77. armal i 31. 

ti di Merckx- e Karstens, rii 
Verbeeck, pero al suono della 
campana il campionato mon
diale e un ìebus in attesa del
la soluzione, un grosso punto 
internigli! ivo 

Suona la campana e tenta 
Hezard. ma e fatica spreca
ta U attenzione all'ultimo ap
puntamento col Cisternino. at
tenzione u!l'uscita di Moser o 
Zoetemelk. ai due uomini in
gobbiti sul manubrio con un 
margine di 15". attenzione a 
Maertens che s'aggancia imi
tato da Conti, sono in quat
tro. un olandese, un belga o 
due italiani, quattro lepri fuo-
n dal tiro dei cacciatori, o 
il finale e emozionante, da bat
ticuore perche tagliano la cor
da ì due atleti pm quotati, 
Moser e Maertens, perchè 
Francesco cerca a ripetizione 
di staccare l'avversano che e 
più fresco, più veloce e para 
ogni colpo. 

Moser studia Maertens, e 
viceversa. E quando giunge 
l'attimo cruciale, il trentino 
innesta la quarta, spende tut
to quello che ha ancora da 
spendere, ma il fiammingo o 
una freccia, un fulmine, uno 
sprinter d'eccellenza che s'im
pone con abilita e freddezza 
che vince a mani alzate 

Conti e nettamente terzo a 
spese di Zoetemelk, mentre 
Merckx si aggiudica la quin
ta moneta davanti a Hinault 
e Gimondi. Sul podio, il sor
riso di Maertens e pm lu
minoso del sole che ha scac
ciato le nuvole, e Moser ac
cetta il verdetto con filoso-
fin. consapevole di aver coni 
battuto la sua battaglia con 
l'arma del coraggio. E ' man
cato l'affondo, quel diavolo di 
un Maertens non l'ha uersn 
di vista, e tuttavia e una scon
fitta onorevole, demi» dell'ap
plauso. della comprensione. 
della .stima di tutti C'aro Mo
ser. hat perso il duello per 
la conquista dell'inde, e co 
munque stanotte dormirai il 
sonno dei giusti 

g. s. 

»»'f M O N I . » 

•»*- « *< I I N * * , 
l » r* 

OSTUNI — Den Hertog durante la lunga fuga 

Il et. italiano si dichiara completamente soddisfatto 

Martini: «I miei ragazzi 
sono tutti da elogiare» 
SERVIZIO 

OSTUNI. 5 senen.nre 
« ( o' dir ido pienamente '.a 

condotta di Mo*er > Cosi ';c 
esordito Martin', chi si asp**: 
tata lAl'ndn ;rtnstito e ri 
ma^to deluso 

Da tiomo di li « n sr"\»o 
comprende t he quella eh oaoi 
e wia or'»vv« ol'ermazuì^e 
per i nostri colori * Del re
sto — continua il commissa
rio tecnito — Francesco non 
areia altra scella Se atlen 
deta. oli altri che non erano 
lontani lo ai rebbero ripreso 
Sarebbe stato un peccato do
po che arerà saputo coglie 
re il momento buono e pò 
tendo contare sul t alido aiu
to di tutti gli altri » 

Ecco, proprio su questo si 
sofferma Martini, sulla grande 
prova di orgoglio che l'inte
ra squadra ha saputo dare 
« Sono stati tutti generosi. 
sempre nelle prime posizioni. 
hanno scolto un grande laro-
ro. non si e mai visto gli az 
?»iVi mancare w alanti, cost 
come non e mai mancato il 
sostegno reciproco nei mo-

7r;e\ti mu impconaliii 1 IM; 
.amenti ai Mo'er e Centi :c 
-,on<> .a riproia » 

Pero ha Tinto u\ t>c't-}Q — 
ooictta q'ia'.cut o — Per \: 
attimo il commissario tec.i 
io Q'»arda re* i uoto q\asi 
tolessr chiamare a ^ostegr.o 
ni quanto aira il tilm delia 
t orsa che certamente gli scor 
re datanti agli occhi * Ma io 
',on ti ho sempre detto che 
i belgi tentai ano di tmbro 
oliare le carte'' Atete usto 
Merckx Altro che rivalità 
Forse non ha lavorato per 
Maertens ma certamente non 
ha lavorato contro di lui Vi 
sembra poco1* Voglio dire, il 
lavoro svolto da Merckx non 
ha certo nuociuto a Maer
tens » 

Qualcuno è ancora perples
so e spara a bruciapelo- «Al
lora e soddisfatto oppure 
no"* » 

sXon vi possono essere dub
bi Son faccio questioni di 
orgoglio personale Sono con 
lentissimo e sento di dover 
dire a tutti i corridori gra
zie, siete stati mo'fo bratt* 

p. d. n. 

Così in TV 
i mondiali 

di ciclismo 
su pista 

I. ralv>r<Urio telTjsivr» oVl.e pa 
re dei mondiali di n e l w n o , rie 
drt domar.j «i irasfenranrx> al ve 
lodromo di Monteronl di Lecce p»r 
!*• prove su p:sta, prevede MAR 
TEDI 7 settembre irete l ) dallo 
16,10 alie 17,50 e dalle 22.10 alle 
i l da MOTI»eremi di I<*ne gare v i 
p.<t» 

MFRCOLKDr 8 ^etterobr» «rete 
1> dalle IKV* alle 17.30 e dalle 
ir 20 alle 1<>05 e in e Mercoledì 
sport » dalle 21,55 alle 2.1 «que 
i; ultimo rollejramer.to a colori» da 
Monteronl di I/ecce (ara su pista 

GIOVEDÌ' <» netterobre «rete l i 
dalle 22.55 alle 23 20 da Monteronl 
jAre <J pista 

VENERDÌ 10 settembre 'rete 11 
c*al'e ISIS alle 18-TO dalle 10.05 
a.> P 4 S e dall ' 20 41 al!» 21 ~-A 
ique«i ultimo mlleeamer.'o a colo-
r.' giornata conclusiva. 
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